
L’Assemblea dei Ricercatori della Sapienza che si è tenuta il 13 
febbraio 2012 presso la Facoltà di Lettera e Filosofia,  

 
• disapprova la scelta del Governo di fronteggiare le difficoltà 

economiche, principalmente, mediante politiche di riduzione della 
spesa pubblica che colpisce gravemente il sistema universitario, 
la capacità della ricerca delle università italiane e del loro 
operare come motore di sviluppo anche economico della società, 
vanifica le giuste aspettative di chi da anni presta la propria 
opera presso gli Atenei italiani e mette in serio pericolo il diritto 
allo studio per gli studenti; 

 
• denuncia il cambiamento della politica dell'Ateneo nei 

confronti dei ricercatori con un progressivo restringimento dei 
loro diritti anche negando il giusto riconoscimento e la relativa 
retribuzione dei Ricercatori della Sapienza, come richiesto dalle 
interpellanze dei rappresentanti dei Ricercatori in Senato 
Accademico e nella lettera inviata al Rettore dai rappresentanti 
dei Ricercatori in Senato Accademico e in Consiglio di 
Amministrazione;  

 
• disapprova la formulazione del Bando per la copertura dei 

posti di Professore associato (D.R. n. 4776 del 30/12/11), che 
appare per molti aspetti controverso come descritto nella lettera 
inviata al Rettore dai rappresentanti dei Ricercatori SA e CdA, in 
cui si denunciavano le scelte operate che rischiano di mortificare 
la possibilità di una giusta progressione di carriera dei Ricercatori 
della Sapienza e di determinare un inaccettabile spreco di risorse 
in una situazione di turn over così difficile per l’Ateneo; 

 
• disapprova la decisione della Sapienza di adottare 

anticipatamente, ed in senso restrittivo, una parte dello schema 
di decreto del MIUR sul “Regolamento recante criteri generali per 
la disciplina del dottorato di ricerca”, che tra i requisiti necessari 



per l'istituzione dei corsi di dottorato, non prevede la presenza 
dei ricercatori nel collegio dei docenti;  

 
 
• disapprova la politica messa in atto dall’Ateneo di contrasto 

verso i legittimi diritti dei colleghi ex tecnici laureati o collaboratori 
tecnici,. 

 
 

L’assemblea chiede ai rappresentanti dei Ricercatori in 
Senato Accademico e in Consiglio di Amministrazione di 
adoperarsi per l’affermazione dei diritti dei Ricercatori della 
Sapienza e di intervenire affinché il suddetto Bando venga 
ritirato e convoca un sit-in alle ore 15,30 del 21 febbraio 2012 
in piazza della Minerva - contemporaneamente allo 
svolgimento della prossima seduta del Senato Accademico – 
di sostegno all’azione dei Rappresentanti dei Ricercatori in SA. 
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